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missione nazionale per le società e la borsa.
I suddetti incarichi hanno la durata di tre
esercizi e non possono essere rinnovati o
nuovamente conferiti se non siano decorsi
almeno tre anni dalla data di cessazione
dei precedenti.

645. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3, comma 1, della legge 15 aprile
2003, n. 86, è incrementata di 450.000 euro
annui a decorrere dal 2019.

646. All’articolo 27-bis della tabella di
cui all’allegato B annesso al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, le parole: « e dalle federazioni spor-
tive ed enti di promozione sportiva ricono-
sciuti dal CONI » sono sostituite dalle se-
guenti: « nonché dalle federazioni sportive,
dagli enti di promozione sportiva e dalle
associazioni e società sportive dilettantisti-
che senza fine di lucro riconosciuti dal
CONI ».

647. All’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 19 agosto 2003, n. 220, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 ottobre
2003, n. 280, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: « Sono in ogni caso riservate
alla giurisdizione esclusiva del giudice am-
ministrativo ed alla competenza funzionale
inderogabile del tribunale amministrativo
regionale del Lazio, con sede in Roma, le
controversie aventi ad oggetto i provvedi-
menti di ammissione ed esclusione dalle
competizioni professionistiche delle società
o associazioni sportive professionistiche, o
comunque incidenti sulla partecipazione a
competizioni professionistiche. Per le stesse
controversie resta esclusa ogni competenza
degli organi di giustizia sportiva, fatta salva
la possibilità che lo statuto e i regolamenti
del CONI e conseguentemente delle Fede-
razioni sportive di cui gli articoli 15 e 16
del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242,
prevedano organi di giustizia dell’ordina-
mento sportivo che, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del presente decreto decidono
tali questioni anche nel merito ed in unico
grado e le cui statuizioni, impugnabili ai
sensi del precedente periodo, siano rese in
via definitiva entro il termine perentorio di
trenta giorni dalla pubblicazione dell’atto
impugnato. Con lo spirare di tale termine il
ricorso all’organo di giustizia sportiva si ha

per respinto, l’eventuale decisione soprav-
venuta di detto organo è priva di effetto e
i soggetti interessati possono proporre, nei
successivi trenta giorni, ricorso dinanzi al
tribunale amministrativo regionale del La-
zio ».

648. Il CONI e le Federazioni sportive
adeguano i propri statuti ai princìpi stabi-
liti dai commi da 647 a 649. Fatto salvo
quanto previsto dal comma 647, capoverso,
secondo e terzo periodo, le controversie
pendenti dinanzi agli organi di giustizia
sportiva aventi ad oggetto i provvedimenti
di ammissione ed esclusione dalle compe-
tizioni professionistiche delle società o as-
sociazioni sportive, o comunque incidenti
sulla partecipazione a competizioni profes-
sionistiche, possono essere riproposte di-
nanzi al tribunale amministrativo regionale
nel termine di trenta giorni decorrente
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con gli effetti previsti dall’arti-
colo 11, comma 2, del codice del processo
amministrativo, di cui all’allegato 1 al de-
creto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. De-
corso tale termine la domanda non è più
proponibile. Entro lo stesso termine pos-
sono essere impugnate in sede giurisdizio-
nale le decisioni degli organi di giustizia
sportiva pubblicate anteriormente alla data
di entrata in vigore della presente legge per
le quali siano pendenti i termini di impu-
gnazione.

649. Al codice del processo amministra-
tivo, di cui all’allegato 1 al decreto legisla-
tivo 2 luglio 2010, n. 104, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 119, comma 1, lettera a),
dopo le parole: « servizi e forniture » sono
inserite le seguenti: « nonché i provvedi-
menti di ammissione ed esclusione dalle
competizioni professionistiche delle società
o associazioni sportive professionistiche, o
comunque incidenti sulla partecipazione a
competizioni professionistiche, »;

b) all’articolo 133, comma 1, dopo la
lettera z-sexies) è aggiunta la seguente:

« z-septies) le controversie relative ai
provvedimenti di ammissione ed esclusione
dalle competizioni professionistiche delle
società o associazioni sportive professioni-
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stiche, o comunque incidenti sulla parteci-
pazione a competizioni professionistiche »;

c) all’articolo 135, comma 1, dopo la
lettera q-quinquies) è aggiunta la seguente:

« q-sexies) le controversie relative ai
provvedimenti di ammissione ed esclusione
dalle competizioni professionistiche delle
società o associazioni sportive professioni-
stiche, o comunque incidenti sulla parteci-
pazione a competizioni professionistiche ».

650. Le disposizioni di cui ai commi da
647 a 649 si applicano anche ai processi ed
alle controversie in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge e dalla
loro attuazione non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le autorità interessate provve-
dono con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

651. All’articolo 18 del decreto legisla-
tivo 9 gennaio 2008, n. 9, dopo il comma 1
sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. I licenziatari che hanno stipu-
lato contratti di licenza con gli organizza-
tori della competizione o con gli organiz-
zatori degli eventi sono legittimati ad agire
in giudizio nel caso di violazione dei diritti
audiovisivi oggetto della licenza trasmessi o
diffusi sulle reti di comunicazione e ad
ottenere che sia vietato il proseguimento
della violazione. Sussiste in ogni caso il
litisconsorzio necessario con i soggetti di
cui al comma 1.

1-ter. Il giudice, su istanza della parte
legittimata ad agire ai sensi dei commi 1 e
1-bis, dispone misure idonee ad impedire la
reiterazione delle violazioni del diritto d’au-
tore e dei diritti connessi, anche per l’intera
durata della competizione e per ciascuno
dei suoi eventi ».

652. Dopo il comma 407 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è inserito il se-
guente:

« 407-bis. Al fine di favorire la realizza-
zione dei progetti di integrazione di cui al
comma 407 e lo sviluppo dei predetti pro-
getti in tutto il territorio nazionale, la quota

del contributo per l’attuazione del pro-
gramma internazionale di allenamento spor-
tivo e competizioni atletiche per le persone,
ragazzi e adulti, “Special Olympics Italia”, è
incrementata di 300.000 euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021 ».

653. Le risorse del fondo di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 24 dicembre 1957,
n. 1295, sono incrementate, per la conces-
sione di contributi in conto interessi sui
mutui per finalità sportive, nella misura di
euro 12.829.176,71 nell’anno 2019, a valere
sulle disponibilità iscritte nel bilancio del-
l’Istituto per il credito sportivo ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, lettera b), del
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali 17 novembre 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 14 del 19 gennaio 2005.

654. Al fine di favorire la crescita de-
mografica, una quota del 50 per cento dei
terreni di cui all’articolo 66, comma 1, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, e una quota del 50 per
cento dei terreni di cui all’articolo 3, comma
3, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, sono concesse gratui-
tamente, per un periodo non inferiore a
venti anni, ai nuclei familiari con tre o più
figli, almeno uno dei quali sia nato negli
anni 2019, 2020 e 2021, ovvero a società
costituite da giovani imprenditori agricoli
che riservano ai predetti nuclei familiari
una quota societaria almeno pari al 30 per
cento. Per lo sviluppo aziendale, i predetti
soggetti possono accedere prioritariamente
alle agevolazioni di cui al capo III del titolo
I del decreto legislativo 21 aprile 2000,
n. 185.

655. Ai nuclei familiari che accedono
alle misure del comma 654 è concesso, a
richiesta, un mutuo di importo fino a
200.000 euro per la durata di venti anni, a
un tasso di interesse pari a zero, per l’ac-
quisto della prima casa in prossimità del
terreno assegnato. Per l’attuazione del pre-
sente comma, nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo è istituito un
fondo rotativo con una dotazione finanzia-
ria iniziale pari a 5 milioni di euro per

 


